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Ordinepubblico
DOPO IL DECRETO MARONI

Temi storici. A Milano gli interventi
contro i bivacchi risalgono al 1995

Nelle grandi città. Un’amministrazione
su due ha già utilizzato i nuovi strumenti

Con i suoi interventi sui la-
vavetri aveva anticipato di un
anno il dibattito sulla sicurezza
nelle città sfociato nel decreto
Maroni. Ma oggi il Comune di
FirenzeeilsuoassessoreallaSi-
curezza e alla Sanità, Graziano
Cioni, non hanno in program-
maordinanzenelnuovo«stile»
reso possibile dal decreto. Pa-
lazzo Vecchio ha imboccato
unastradadiversa,chel’hapor-
tato ad approvare le «Norme
per la civile convivenza in cit-
tà», un testo di 46 articoli in vi-
gore dall’11 agosto che sostitui-
sce il vecchio regolamento di
poliziaurbanadel 1932.

Assessore, come mai avete
scelto di non seguire l’onda
delleordinanze?

Perchéilregolamentoèunat-
to definitivo, coinvolge nella
sua elaborazione il Consiglio
comunale e quindi ha una forza
maggiore rispetto all’ordinan-
za. E affronta, di fatto, gli stessi
temi.

Le parti più discusse sono
quelle su prostituzione e
ubriachezza.

Laprostituzionenonèunrea-
to, ma il regolamento chiede di
affrontarla quando è in perico-
lo la decenza. In effetti è questo

il tema che ha prodotto finora il
maggior numero di multe, una
sessantina.

C’èpoiildivietodifrequen-
tare luoghi pubblici per gli
ubriachi.

Nelle nostre città, non solo a
Firenze, scorre ormai un fiume
di alcool impensabile in altri
tempi,chevaaffrontato.

Eilregolamentonondimen-
tica ambulanti, mendicanti e
lavavetri.

Tutte norme che combatto-
noildegrado;ordinepubblicoe
sicurezza non rientrano in
quest’ambito.

Se il regolamento è suffi-
ciente, significa che il decreto
Maroni non offre strumenti
nuoviai Comuni?

Maronicidicechedobbiamo
averefantasia, ecomesivede la
fantasiagiànoncimanca.Quel-
lo che ci manca davvero, inve-
ce,sonotecnologiee,soprattut-
to, risorse umane, perché le cit-
tà sono cambiate e il controllo
del territorio non è più adegua-
toalle loro esigenze.

Su questo fronte, quali ri-
sposte avete dalGoverno?

Lamanovrad’estatediminui-
sceancora le risorsesul territo-
rio. Io oggi ho 250 vigili urbani
instradadigiorno,70atardase-
ra e 12 la notte. Anche gli altri
servizi della città a una cert’ora
si fermano, ma alle quattro del
mattinoilcentroèpienodigen-
te.Chi lecontrolla?

G.Tr.

«Sono uno strumento fon-
damentale per risolvere proble-
matiche di quartiere». Le ordi-
nanze sindacali – secondo l’as-
sessoreallasicurezzadelComu-
ne di Novara, Mauro Franzinelli
–servonoperintervenireladdo-
ve la normativa nazionale non
può arrivare. A fine luglio, ad
esempio, l’amministrazione ne
ha approvata una contro gli
schiamazzi notturni che vieta lo
stazionamentoagruppidialme-
no tre persone in alcuni parchi
cittadini, e che in città ha creato
parecchiepolemiche.

Qual è il bilancio dopo circa
duemesi?

Peroranonèstatadataalcuna
sanzione. Di fronte alle segnala-
zioni è stato sufficiente ricorda-

re l’ordinanza e il buon senso ha
prevalso. Di fatto ci augurava-
mo cheil rispetto della sanzione
non dovesse passare attraverso
l’applicazione delle multe.
Ascoltando la voce dei cittadini,
oggi queste zone sono più tran-
quille: il provvedimento ha fun-
zionatocomedeterrente.

L’assenzadisanzionipuòes-
seredovutaagliscarsicontrol-
li?

In parte è vero. Per esigenze
dibilanciononpossiamoaumen-

tare il personale del nostro cor-
po di polizia oppure attivare il
quarto turno notturno. A Nova-
ra,però,c’èunabuonacollabora-
zioneconlealtreforzedell’ordi-
ne e ogni notte ci sono circa cin-
quepattuglie inservizio.

Perchéavete decisodi pren-
dere questoprovvedimento?

L’ordinanza si riferisce a 11
specifiche aree verdi della città,
situate a ridosso di abitazioni. Si
tratta di appena il 10% della su-
perficie verde nel territorio co-
munale.Ilproblemaeralimitare
glischiamazzieidisturbinottur-
ni: le segnalazioni dei residenti
eranonumerosetantocheall’ini-
zio avevamo pensato addirittu-
radivietare totalmente l’ingres-
sodallaseraallamattina.

Sitrattava di immigrati?
No, lesegnalazionisi riferiva-

noperlopiùacomitivediragaz-
zi, non a fenomeni di spaccio o
di immigrazione clandestina.
Non vietiamo alle persone di in-
contrarsi, solo gli chiediamo di
spostarsi.

Considera efficaci, dunque,
questeordinanze?

Sono uno strumento rivolu-
zionario che, per esempio, ci ha
permesso anche di intervenire
chiudendo un’associazione di
immigratichearrecavadisturbo
alvicinato.Daremaggioripoteri
aisindacièimportanteperchéle
amministrazioni locali, in que-
sto modo, possono risolvere an-
chesingolicasi specifici.

Mi.F.

Gianni Trovati
«Usate la fantasia», aveva

detto il ministro dell’Interno
RobertoMaroniaisindaciaini-
zioagosto,dopoaverfirmatoil
decretoche amplia la loro pos-
sibilitàdiintevrentopergaran-
tire lasicurezza.

Aiprimicittadini l’ideadella
«ordinanza facile» è piaciuta,
anche se l’evocazione ministe-
riale della «sicurezza creati-
va» non sembra aver sciolto
piùditantolebrigliedell’inven-
tivanei Comuni.

L’esigenza di non restare
conlemaniinmanomentretut-
ti parlano di città insicure e
nuovi poteri è evidente. Basta
guardarechecosaaccadenelle
40città italianesopra i 100mila
abitanti monitorate dal Sole 24
Ore: 21 sindaci hanno già ema-
nato ordinanze nel primo me-
seemezzodivigenzadeldecre-
to, nonostante la pausa estiva,
e hanno messo nero su bianco
58 interventi d’urgenza. In cui

cominciaadavvertirsiunacer-
taripetitività,conitemi"classi-
ci" del decoro urbano, dei bi-
vacchi e della prostituzione a
dominarela scena.

La fantasia, insomma, abita
più spesso in provincia (si ve-
daanchel’articolonellapagina
a fianco), anche se non manca-
nonellecittàmaggioricasipar-
ticolari, legati alle caratteristi-
chelocali.AVerona,peresem-
pio, la «sicurezza» da tutelare
riguardaanchegliintroitidella
stagione estiva dell’Arena, in
nomedellaquale ilComuneha
decisodimultarefinoa500eu-
roibagarinipizzicatinellaven-
dita illegale deibiglietti.

Nella città guidata dal leghi-
sta Flavio Tosi, che in nome
dell’ordineavevacominciatoa
colpire bivaccanti e mangiato-
ri di panini nel centro storico
ben prima del decreto Maroni,
le nuove norme hanno trovato
terreno fertile, e sono state
prontamente applicate ad ac-
cattonaggio, consumo di alcol
per strada e prostituzione. A
Perugia, invece, l’attenzione
punta sul salotto monumenta-
le della città e colpisce, con
una multa fino a 450 euro, chi
danneggia o imbratta gli edifi-
ci pubblici. Dopo le 20, poi, so-
no messe al bando le bottiglie
di vetro, che uscivano dai tanti
localiperstudentichecostella-
no il centro per finire la loro
breveesistenzasul selciato.

ABologna,invece,afarmuo-

vere Palazzo D’Accursio è sta-
toilritornoinserieAdeirosso-
blu, con il relativo «un aumen-
to considerevole del numero
dei tifosi sia locali che delle
squadre ospiti». Quando il Bo-
logna gioca in casa, di conse-
guenza, dai locali in zona sta-
dio non possono uscire bevan-
de alcoliche, anche per evitare
il cimitero di bottiglie e lattine
che accompagna regolarmen-
te le folleallostadio.APadova,
invece, un’ordinanza «chirur-
gica»colpiscegliesercizicom-
mercialidiviaAnnibaledaBas-
sano(divietodivenditadialco-
olici e chiusura anticipata alle
19.30perseimesi), luogod’ele-
zioneperiphonecenterperim-
migrati. Tra le amministrazio-
ni più attive, comunque, non
mancano le curiosità (biparti-
san):aPadova(centrosinistra)
il Comune si è preoccupato di
vietare il gioco delle tre carte,
mentre a Novara (centrode-
stra) sono stati banditi gli "as-
sembramenti" notturni di più
di tre persone nei parchi citta-
dini: con una decisione che ha
suscitato polemiche, ha trova-
toqualche emulo ma non sem-
brafinoraaverprodottounnu-
meroeclatantediverbali.

Nelle sue forme più diffuse,
comunque,lasicurezzainchia-
ve locale si è tradotta nelle for-
me più tradizionali del «deco-
ro urbano», declinato nei ter-
minidellalottaallaprostituzio-
ne e al commercio abusivo de-
gli ambulanti. Il primo aspetto,
che con i nuovi poteri i sindaci
possono affrontare in maniera
direttasenzaricorrerealla tor-
tuosità concettuale dell’«in-
tralcio al traffico» sanzionato
dal Codice della strada, ha già
scatenato la polemica a Roma;
e le avvisaglie di una replica si
avvertono anche a Milano, do-
veneiprossimigiornisaràema-
nata un’ordinanza studiata in-
siemealle forze dell’ordine.

Ma da Salerno a Padova, da
Parma a Pescara, la lotta alle
lucciole è quasi una costante,
chesuperaancheiconfinidel-
le ordinanze nuovo stile per
approdare ai regolamenti di
polizia locale. Come accade a
Firenze, a dimostrazione che
le ordinanze nate sull’onda
del decreto Maroni non sono
l’unico strumento in mano ai
sindaci.

Soprattuttoquandoitemiaf-
frontatinellenuove«decisioni
urgenti»deisindacisi rivelano
nella realtà temi più o meno
carsicidella vitacomunale.

Come i bivacchi, che in que-
ste settimane hanno impegna-
to le amministrazioni di Livor-
no, Salerno, Parma, Palermo e
tantealtre città: a cercarenegli
archivi non si incontra solo
l’esordio all’insegna dell’ordi-
ne, l’anno scorso, del sindaco
diVerona,maancheunaormai
archeologicapolemicamilane-
se, scoppiata quando l’allora
sindaco leghista Marco For-
mentini vietò il consumo di bi-
bite e panini sugli scalini di
piazza Duomo: correva il 1995,
tredici anni prima della sicu-
rezza locale targata Maroni.

gianni.trovati@ilsole24ore.com

INTERVISTA MauroFranzinelli AssessoreaNovara

«Il provvedimento
anti-schiamazzi
ha funzionato
come deterrente»

«Di notte le strade
sono piene di gente
ma non abbiamo vigili
per controllare»

INTERVISTA GrazianoCioni AssessoreaFirenze

Ordinanza OrdinanzaOrdinanza Sintesi SintesiSintesi
BERGAMO
Importo
delle sanzioni

Alzatodidueterzi l’importo minimo dellesanzioni.
Nelleprossime duesettimaneverrannoapprovate
ordinanzead hocsull’occupazioneabusiva di immobili,
sullapuliziaesterna dei localipubblici neiborghi
storici, sullaprostituzioneesui parcheggiatorie
venditoriabusivi

BOLOGNA
Alcol Divietodivenditaperasportodi bevandealcoliche

quandoil Bolognagioca incasa

BRESCIA
Bivacchi Sanzionichepossono arrivarea500 euro perchi

bivacca inareepubbliche nonattrezzate
Commercio Inarrivo un’ordinanzacheprevede multe per ivenditori

ambulanticheespongono lamerce instrade pubbliche
Prostituzione Finoa500 euro dimultaper leprostitute eper i clienti

chesi fermano aconcordareprestazioni sessuali

GENOVA
Alcol IlComune havietato lavenditadialcolici dopole22

nellestrade delcentrostorico.L’ordinanzaprevede una
multada25a 500euro

Commercio Adalcunicircoli eassociazioniviene vietata la
possibilitàdi somministrare bevandeoalimenti dalla
mezzanotte. L’ordinanzanonèancora invigore perchè
siaspetta la firmadelsindaco.

Prostituzione Un’ordinanzadel sindacosfratta leprostitute daibassi
delcentrostorico,colpendoanche iproprietari che
affittano. Ilprovvedimento attende la firmadel
sindacoUn’ordinanza

LIVORNO
Bivacchi Vietatobivaccare ocampeggiare nei luoghi non

attrezzatineigiornidella manifestazionemusicale Italia
Wave(dal 15al20 luglio).La violazione èstatapunita
con l’arresto finoatre mesiocon l'ammenda di206,58
euro(Codice penale, articolo650)

Bivacchi Ildivietodibivaccare a Livornoèprevisto nellazona del
Sert.Per i trasgressori èprevista unaammendadi
206,58 euroo l'arresto fino atre mesi

MONZA
Commercio Limitatigli oraridiapertura degliesercizipubblici nel

periodoestivo

NOVARA
Alcol Intutti i giardinicittadini attrezzati conareegiochi, fino

al30dicembreèvietato consumarebevande alcolichee
abbandonare in luogopubblico contenitori invetro o in
alluminio

Schiamazzi Vietata l’aperturadella sede dell’associazioneBataKlan
dalle20fino almattino successivofino al31dicembre

Stazionamento
nei parchi

Dalleore 23.30fino amezzanotteedalla mezzanotte
alle6 delmattinoèvietato lostazionamentoai gruppi di
treopiù persone, inalcuni parchicittadini (sanzione
finoa500 euro)

PADOVA
Commercio Divietodivenditadibevande alcolichenegliesercizi in

viaAnnibale daBassano echiusuraobbligatoria
anticipataalle 19,30persei mesi

Edifici dismessi Obbligodimessa insicurezza degliedificidismessi.
I lavoridovrannoavere inizioentro8giorni e
concludersientro30giorniapartiredal 4settembre
2008.In casodimancato rispettodell’obbligo il
Comuneprovvederà inviaautonoma ai lavori
addebitando lespesesostenuteai proprietari degli
stabili

Giochi IlComune diPadovavietasu tutto il territorio il gioco di
abilitàdelle trecarte odelle tre campane.La sanzione
previstava da25a 500euro

Prostituzione Inasprite lesanzioni per leprostitutecheadescano
clienti instrada.La multapassa da50a 500euro

PALERMO
Decoro Divietodibivacchisu tutto il territoriocomunale;

sanzioneda 25a500euro per i trasgressori

PARMA
Accattonaggio Divietodiaccattonaggiomolesto, conmodalità ostinate

einsistentiominacciose. I trasgressori sonopuniti con
unaammendadai 25 a500euro

Bivacchi Nelcomune diParma ibivacchie il campeggio fuori
dalleareeattrezzatesono puniti consanzioni
da25a500 euro

Bullismo Sanzioni fino a500 euro perchi sicomporta inmodo
violento,e in particolareper chi lo fa dopoaver abusato
dialcoolostupefacenti. Il sindaco punisceanchegli
episodidibullismomessi inattoda gruppi digiovani
neiconfrontidi coetaneiodi altrepersone

Decoro Sanzioni finoa500europerchisporcaabbandonando
perterracarte,mozziconidisigarette, lattine,bottiglie,e
oggettivari;perl’abbandonodideiezioniumane, incuria
nellatenutadei luoghi,tenutainabbandonoodegrado
diimmobiliocasolari chepossonoanchefavorire
fenomenicomelospacciodidrogaolaprostituzione

Prostituzione Per leprostitute eper i loroclienti il sindacoha
predispostoun’ordinanza cheprevede sanzioni
di500euro

Schiamazzi Vietatigli schiamazzi,gli assembramentichiassosi, i
rumorimolesti e leoccupazioni improprie dellestrade.
Multeda25a 500euro

Vandalismo Ilsindaco vietagraffitioscrittesui muri degliedifici
pubblicieprivati, deimonumenti edeimanufattiedei
benistrumentali alservizio dellacittà, danneggiamenti
edattivandalicisu beniprivati opubblici. Sonovietati
anchetuttigli atti chedeturpano lacittà ene offendono
labellezza.La sanzioneprevista va dai25 ai 500euro

PERUGIA
Degrado Èvietatodanneggiare,deturpareo imbrattareilsuolo,

gliedificie ilpatrimoniopubblico,erealizzarescrittee
disegnineglispazinonautorizzati. IlsindacoLocchiha
vietatoanchel’occupazioneabusivadiareee immobili
lasciati instatodidegradoambientale/strutturalesia
pubblicicheprivati.Èprevistaunasanzionedi450euro

Prostituzione Perprostitute eclienti sono previste multedi 450 euro

Vetro Èvietatodalle 20vendere bevandein bottigliedivetro.
Lamultaèdi 450 euro

PESCARA
Prostituzione Lottaalla prostituzioneanche aPescara, dove ilprimo

cittadinohafirmatoun’ordinanzache prevedemulte di
500 euro per leprostitute. Ilsindaco haanche vietato
l’attivitàdi vendita itineranteeambulante

PRATO
Vetro Finoal30 ottobreèvietato vendere bibite invetrodopo

le22.Chi trasgredisce paga unamultada 25 a500 euro

REGGIO CALABRIA
Decoro e
sicurezza

Allostudiosette ordinanzesu: accattonaggio,
abusivismocommerciale,occupazione abusiva suolo
pubblico, imbrattamento,prostituzione, venditori
ambulantiebivacchi.

REGGIO EMILIA
Commercio Chiusuradei negozi dikebabentro le22 edivietodi

venditadialcolicidopo le20,multa finoa 500 euro

Prostituzione Allostudioun’ordinanza chevieta laprostituzione in
strada

ROMA
Prostituzione Sanzionedi200euro per leprostitute identificabili

cometalidall’atteggiamentoodall’abbigliamento eper
lepersoneche lecontattano

SALERNO
Accattonaggio Multe finoa250 europer chi iquestuanti eper i

lavavetri
Bivacchi Fino250euro dimultaperchi vienetrovato abivaccare

sustrade egiardini pubblici
Prostituzione Inasprite lesanzioni per prostituteeclienti chepossono

raggiungere il500 euro
Rifiuti Èvietatoai nonresidenti lasciare ipropri rifiuti nei

cassonettisituati nelcomunedi Salerno.La multapassa
da50a 500euro

Rifiuti L’erratoconferimentodei rifiuti neicontenitori della
raccoltadifferenziataèpunito conunasanzione di100
euro, che aumenta a 150e a 200 euro in caso di
seconda e terza trasgressione

Vandalismo Cinquecentoeuro dimultaperchi imbratta,danneggia
operepubbliche, segnali,murachesi affacciano suaree
pubbliche,attrezzature pubbliche

SIRACUSA
Commercio Sgomberodegliambulanti (questa misura e le

successivesono inattesadelvistodelprefetto)
Rifiuti Inarrivo l’inasprimentodellesanzioni perchi abbondai

rifiuti fuori daicassonetti e inorari nonconsentiti
Vandalismo Allostudiosanzioni pecuniarie incasodi attivandalicie

imbrattamentodimonumenti
TORINO
Decoro Sanzioneda25 a500 euro perchi viola il regolamento

per ilpubblico dellepiscinecomunali. Ai trasgressoriè
interdetto l’accessoalle strutture finoal 30settembre

Degrado Sanzioneda25 a500europer chiconsuma alimentio
bevandealcoliche in luogo pubblico inalcune areedella
città

TRAPANI
Decoro Sanzioneda25 a500 euro perabbandono di rifiuti

fuoridagli spazi,graffiti,manifestiabusivi, schiamazzie
bivacchi

Traffico Sanzioneda25 a500 euro perposteggiatoriabusivi e
automobilisti chedannoloro denaro

TRIESTE
Decoro Sanzionefinoa 500 euro perchiorina perstrada;

finoa1.000 euro per il volantinaggioabusivo; fino a
7.000 europer chi imbratta muriemonumenti

VENEZIA
Accattonaggio IlComune vietaaimendicanti dichiedere l’elemosina

incittà. I trasgressorideldivietosono puniti
conmultada25 ai 500euro

Commercio Èvietatoper ivenditori ambulanti il trasporto
dellamerce e lavendita instrada. Ilprovvedimento
resterà invigore finoal 31dicembre

VERONA
Accattonaggio Sanzioni fino a500 euro perchi praticaattivitàdi

accattonaggio instrada
Alcol Dallamezzanotte incentroèvietatobere alcolici

perstradaeneigiardini pubblici. È inoltre vietato
abbandonarebottiglieecontenitori. Lamulta può
raggiungere i500 euro

Bagarinaggio Vietata lavenditadibiglietti perspettacoli e
manifestazionialdi fuoridellebiglietterie autorizzate.I
trasgressoridevonopagare unasanzione da25 a500
euro.L’ordinanzaresta invigore fino al30settembre

Prostituzione Finoa500 euro dimultaperchi vienesorpresoa
contrattareprestazioni sessuali instrada

Vandalismo Ildanneggiamentoo ildeturpamentodimuri ededifici
pubblicièpunito conuna multadi500euro

VICENZA
Bivacchi Èvietato il bivacco finoal 31ottobre2008. La multava

da25a500euro
Prostituzione Divietodi fermare ilveicolo percontrattaresulla

pubblica viaprestazioni sessualia pagamento
edi mostrarsi inpubblico conabiti cheoffendano il
comunesensodelpudore - Sanzioni
da25a500euro

Le mosse dei sindaci contro il degrado
Prostituzione e ambulanti dominano il quadro del primo mese e mezzo di ordinanze sulla sicurezza

«Più della fantasia servono risorse» «Tante polemiche, ma niente multe»

ILBILANCIO
Neicentri con oltre 100mila
abitanti sono finora stati
adottati 58 provvedimenti
Inarrivo, tragli altri,
Milanoe Reggio Calabria

I CASI PARTICOLARI
Verona colpisceanche
i bagarini dell’Arena,
Perugia tutela il centro
ePadova multa
chigioca alle «tre carte»

Il censimento degli interventi

IMAGOECONOMICA

La mappa dei provvedimenti adottati dai sindaci delle principali città in virtù dei poteri concessi dal decreto Maroni


